
opo le polemiche
esplose nei giorni scor-

si tra l’assessore comunale
Daniele Sitta e gli ambienta-
listi,sono ora le stesse asso-
ciazioni Italia Nostra, Le-
gambiente e Wwf a chiede-
re ufficialmente,attraverso
una lettera al presidente
della Commissione Seta,di
«essere ammesse a un’audi-
zione,nelle forme che ver-
ranno ritenute più opportu-
ne,sui temi legati alla piani-
ficazione territoriale posti
con la Lettera Aperta al
Consiglio Comunale in-
viata il 2 ottobre scorso».In
qualità di presidenti mode-
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nesi delle rispettive associa-
zioni,i firmatari della richie-
sta sono Giovanni Losavio
(Italia Nostra),Alessandra Fi-
lippi (Legambiente) e Mas-
simo Morandi (Wwf).

POLEMICA Richiesta alla Seta dopo lo scontro con Sitta

Gli ambientalisti: «Un’audizione
per parlare di pianificazione»

Giovanni Losavio (Italia Nostra)

ospendere la pubblicazio-
ne del periodico del Comu-

ne di Modena.La richiesta arri-
va da Sergio Celloni,consiglie-
re comunale del Pdl,che moti-
va la sua presa di posizione
«considerando gli elevati costi
del giornale,peraltro in un pe-
riodo di crisi,nonché l’evolu-
zione dei mezzi comunicazio-
ne e il problema della pluralità
dell’informazione,già oggetto
di continue attenzioni.Per que-
sto interrogo la Giunta sul per-
ché non venga cessata la pub-
blicazione cartacea del giorna-
lino,favorendo la pubblicazio-
ne via internet,più veloce e me-
no costosa.E chiedo che nella

S

versione web del giornale ven-
ga assegnato a ogni consigliere
uno spazio personale autoge-
stito,creando così una comuni-
cazione con i cittadini,grazie a
un nuovo sito interattivo».

INTERROGAZIONE Il consigliere Sergio Celloni (Pdl)

«Giornale comunale su internet
per ridurre i costi del cartaceo»

Sergio Celloni (Pdl)

opo la decisione del-
l’azienda Nacco - chiusura

dello stabilimento modenese,
trasferimento della produzione
a Milano e mobilità per tutti i di-
pendenti di Modena - intervie-
ne Massimo Mezzetti di Sinistra
e libertà,presidente in Regione
della Commissione Lavoro.
«La Nacco - dice - si sta compor-
tando con poca serietà e atten-
zione verso i dipendenti:non
ha nemmeno avvisato i sinda-
cati prima di decidere per la
mobilità.In questa situazione di
crisi generale,l’impegno della
Regione è lodevole,ma rischia
di non essere sufficiente per le
risorse a sua disposizione,se
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non supportato dal Governo».
In merito alla chiusura della
Nacco,poi,Mezzetti ha interro-
gato la Giunta su quali iniziative
intenda adottare con proprie-
tà,istituzioni locali e sindacati.

CRISI L’intervento di Massimo Mezzetti (Sinistra e libertà)

«Mobilità nell’azienda Nacco,
tocca al Governo e alla Regione»

Massimo Mezzetti (La Sinistra)

I CONTI
IN FAMIGLIA

IN BREVE

Circoscrizione 2,
domani le ‘new entry’
per le commissioni

Sono già una quindicina i citta-
dini che,pur non ricoprendo
l'incarico di consiglieri di Cir-
coscrizione,hanno chiesto di
far parte delle commissioni
permanenti di lavoro della Cir-
coscrizione 2.Il 60% delle ri-
chieste viene da associazioni
che collaborano con la Circo-
scrizione o operano sul terri-
torio,mentre per il 40% si trat-
ta di residenti che desiderano
impegnarsi più attivamente
nella vita democratica del ter-
ritorio in cui abitano.Nella se-
duta che si terrà domani alle
20,45 al Centro Torrenova di
via Nonantolana,i loro nomi
integreranno i componenti
delle Commissioni istituite,ad
eccezione della Commissione
Istruzione,in attesa che venga-
no individuati i rappresentanti
dei genitori presso gli organi
scolastici.Domani il Consiglio
della Circoscrizione 2 delibe-
rerà anche sulla concessione
di contributi a iniziative pro-
poste dalle Commissioni Cul-
tura e Assistenza.

MODENA FUTURA Il socialista Cristoni contro le associazioni

‘Accuse di un’elite da salotto’
«Ma sullo sviluppo della città intervenga il Consiglio»

e recenti polemiche sullo
sviluppo urbanistico della

città rivelano l’esistenza di falsi
moralisti che da gestori diventa-
no accusatori quando non sono
più gestori».Nello scontro fra l’as-
sessore Sitta e le associazioni
ambientaliste Italia Nostra,Wwf e
Legambiente interviene Paolo
Cristoni,«fratello maggiore» del
Partito socialista modenese.

A chi si riferisce, Cristoni?
«Fra gli accusatori ci sono per-

sone come Ezio Righi che ha ge-
stito per 30 anni l’urbanistica a

L« Modena.Possibile
che siano comincia-
te improvvisamen-
te operazioni che
prima non avveni-
vano? Il fatto è che
a muovere queste
critiche siano presu-
mibilmente perso-
ne che sono state ta-
gliate fuori e ora cer-
cano di rientrare».

É però legittimo chiedere la
salvaguardia del territorio.

«Sì,ma molti di coloro che si er-

gono a paladini
del civismo e del-
l’ambientalismo
attaccano l’asses-
sore solo perché
quell’intervento
faceva ombra alle
case nelle quali
abitano:ma davve-
ro il dibattito urba-
nistico può esse-
re ridotto a que-

sto? Siamo a una ristretta intelli-
ghenzia da salotto che pretende
di stabilire le cose seduta davan-

Paolo Cristoni

di Sara Ferrari
omportamenti responsabili
- come utilizzare l’acqua evi-

tando gli sprechi o cambiando
le normali lampadine con quelle
fluorescenti a risparmio energe-
tico - e appartamenti realizzati se-
condo le più moderne metodolo-
gie costruttive e dotati di un ade-
guato isolamento,consentono al-
le famiglie di risparmiare fino a
850 euro all’anno sulle bollette.
E un esempio di questo binomio
vincente viene fornito dagli allog-
gi realizzati da Abitcoop,la coope-
rativa aderente a Legacoop Mo-
dena,in via Benassi nell’area dove
sorgevano le ex Officine Corni.
Su un lotto di quest’area,è stato
realizzato un complesso di qua-
ranta appartamenti distribuiti su
tre edifici e tutti ispirati alla nor-
mativa adottata dall’Agenzia «Ca-
saClima» di Bolzano che rappre-
senta l’esperienza più avanzata in
Italia nel campo del risparmio
energetico.In 36 di questi allog-
gi detti di «Classe B» (il cui range
dovrebbe abbattere i costi del
50%),nell’arco di dodici mesi (dal
15 aprile 2008 al 15 aprile 2009),
le famiglie residenti hanno tenu-
to monitorati i consumi di gas per
cucina,per la produzione di ac-
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qua calda e riscaldamento per ve-
rificare se i risparmi promessi - e
legati a doppio filo alla struttura e
ai moderni metodi realizzativi di
questi edifici - venissero mante-

nuti.E i risultati non hanno delu-
so le aspettative.«Secondo i dati
in nostro possesso - ha spiegato
ieri mattina il presidente di Abit-
coopLauro Lugli illustrando i ri-

sultati dell’indagine che verrà
presentata ufficialmente martedì
durante i lavori per la «Settimana
della Bioarchitettura e della Do-
motica» organizzata da Promo -

il 70% dei residenti ha avuto costi
del gas inferiori a 500 euro con ri-
sparmi,calcolati su parametri im-
piegati dall’ente gestore Hera,
che per 15 alloggi è stato di 640
euro all’anno e per altri di 780.
Per altri undici appartamenti mo-
nitorati i costi di conduzione so-
no stati compresi tra 500 e 650
euro,in questi casi i residenti han-
no potuto mettere da parte 857
euro all’anno».Complessivamen-
te,hanno rivelato le stime di Abit-
coop,la spesa media per allog-
gio (su base annua) è stata di
433,24 euro producendo per l’in-
tero stabile una spesa totale di
15mila euro a fronte di un costo
standard per alloggi delle mede-
sime dimensioni che avrebbero
dovuto essere di oltre 35mila eu-
ro.Sono stati risparmiati,dunque,
19mila euro che equivalgono a
un taglio dei consumi quasi del
60%.«Siamo soddisfatti per questi
risultati - ha aggiunto Lugli - che ci
pongono all’avanguardia nel
campo dell’innovazione abitati-
va.Era importante puntare sulla
tecnologia per fare progredire
l’edilizia,diversamente il settore
già in crisi sarebbe rimasto immo-
bile.ll nostro prossimo obietti-
vo,infatti,è quello di porre sul
mercato altri 200 alloggi di Clas-
se A dove i risparmi conseguibili
saranno superiori al 50%.Il primo
step sarà la realizzazione di una
palazzina in zona Madonnina».

L’assessore Arletti: «Puntare sulle fonti alternative»
«A Modena,se si desidera limitare i consumi,occorre
modificare gli stili di vita e utilizzare le risorse in modo
più appropriato.E’giusto puntare sulla qualità delle
strutture pubbliche e private.Sono ancora troppi, infat-
ti,soprattutto in centro storico gli edifici che consuma-
no grandi quantità di energia ed è su questi che abbia-
mo intenzione di intervenire».Così l’assessore all’Am-
biente Simona Arlettiha commentato la ricerca di

Abitcoop.Un intervento nel quale è emerso un obietti-
vo preciso: quello di migliorare,per quanto le risorse lo
consentano,le strutture esistenti per ottimizzare i con-
sumi.«Il nostro comune - ha aggiunto - nel rispetto del
proprio piano energetico,oltre ad intervenire sul pro-
prio patrimonio,ad esempio con l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici,deve lavorare affinché tutta la comuni-
tà progredisca verso una maggiore sostenibilità».

Un’immagine degli alloggi realizzati in via Benassi. In alto,a destra,Lauro Lugli; a sinistra Simona Arletti

ABITCOOP Analisi sui consumi energetici di 36 alloggi «a basso impatto ambientale» in via Benassi

«Casa, risparmio del 60% sulle bollette»
Lugli: «Il segreto? Strutture all’avanguardia e limitare sprechi»

Il Tribunale di Modena, Prima Sezione Civile, 
riunito nelle persone dei signori:

Eleonora De Marco Presidente
Ernestino Bruschetta Giudice relatore
Domenico Pasquariello Giudice

nella procedura n. 22/09, promossa da Della Casa Francesco spa, 
oggetto: ammissione procedura concordato preventivo 

Omissis
P. Q. M.

- Dichiara aperta la procedura di concordato preventivo di Della Casa Francesco spa
(P.Iva 01012080360), con sede legale in Modena , via Albareto n. 668 e con oggetto 
sociale “l’esercizio di impresa molitoria per cereali ad alta macinazione”;
delega alla procedura il dott. Ernestino Bruschetta,
ordina la convocazione dei creditori per il giorno 10 dicembre 2009 ad ore 9.00;
stabilisce che il presente provvedimento venga comunicato ai creditori entro il gior-
no 20 novembre 2009;
nomina commissario giudiziale l’avv. Alessandro Ratti, del foro di Modena;

Modena, addì 25 settembre 2009

F.to Il Presidente - Eleonora De Marco
Il Cancelliere C1 - f.to Paolo Carone

Depositato in Cancelleria 30 settembre 2009

ti al caminetto.Criticano Berlu-
sconi ma poi sono come lui.E poi
consideriamo una cosa...».

Cosa?
«In questa città ci sono decine

e decine di associazioni econo-
miche,da Confindustra a Cna,dal-
l’Apmi a Legacoop che difendo-
no i loro legittimi interessi:pos-
sibile che nessuno ne sappia
nulla di queste presunte mano-
vre nella zona sud di Modena? ».

Quale può essere allora il
passo per far progredire il di-
battito?

«Mi sembra necessario ormai
un passaggio in Consiglio comu-
nale.Chiarire che città voglia-
mo,dove vogliamo andare.L’am-
ministrazione ha un programma
da portare avanti,è giusto discu-
terlo ed eventualmente integrar-
lo,ma poi bisogna realizzarlo».
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